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logna, il sindaco: 
n restituisco 

Idi avuti da Cpl" 

"NON HO NULLA' da restituire, perché si 
tratta di contributi in regola, nel pieno rispet­
to delle leggi vigenti, e perché l'operato 
dell'Amministrazione da me diretta non è 
stato condizionato in nulla da rapporti con 
Cpl in relazione a gare, appalti o qualunque 
altro atto deL Comune di Bologna". A chiarire 
la propria posizione è Virginio Merola, sin-

daco di Bologna, che cosi chiude la polemica 
sul contributo di 20m ila euro ricevuto, nella 
campagna elettorale 2011, dalla Cpl Concor­
dia. Come due mesi fa quando /I Fatto invitò il 
Pd a restituire i soldi ricevuti dalla coop di 
Salvatore Buzzi, arrestato per Mafia Capjta ~ 
le, adesso il nostro giornale chiede che lo 
stesso venga fatto da chi ha ricevuto con-

tributi dalla Cpl.lI primo cittadino di Bologna 
dice di no, a differenz. della vicina San Laz­
zaro. dove 11 sindaco Conti ha deciso di re­
stituire i duemila euro ricevuti dalla coope­
rativa. Il segretario del Pd di Bologna Fran­
cesco Critelli intanto annuncia che il partito 
non darà indicazioni agII amministratori sul 
comportamento da seguire, 

I RAS COOP: "QUOTIAMOCI IN BORSA, 
FACCIAMO UNA BARCA DI SOLDI" 
I "COMPAGNI" CERCAVANO L'AIUTO DI TREMONTI PER L'AUTORITÀ GARANTE 

lMPLIMENTI 

a dittatura 
elI'oroscopo 
lanni Boncompagni 

di Marco Lillo 

L 
a rele relazionale di 
Francesco Sjmone. 
il responsabile rela­
zioni istituzionali di 

Cpl Concordia finito in carcere 
dieci giorni fa con l'accu,", di 
corruzione e ora disponibile a 
parlare con j magistrati, è dav­
vero molto estesa e tutta da 
scoprire. Le ultime informati­
ve dei Carabinieri del Noe guL­
dati dal colonnello Sergio De 
Caprio depositate dai pm na­
poletani che indagano sull. 
coop Cpl Concordia e sulla 
metanizzazione di Ischia, al 
netto degH om.issis, svelano 
due fatti inediti. . 

è Cpl, attraverso la trasfonna­
zione in Spa andrebbe in Borsa 
sulla base del progetto diaequi­
sizione di reti gas ealla luce del­
la normativa in vigore: Simone 
riferisce che ovviamente occor­
re una due diligence di pareri 
autorevoli iniziando dal suo 
• tudio (di Tre.monti) nonchè il 
parere dell' Autorithy per ac­
quisire risorse in Borsa e folre 
investimenti nelle acquisizioni 
di reti gas, Simone riferisce che 
proprio perchè c'è fame di so­
cietà c siccome il brand Cpl 
funziona poicbè e una control­
lata dalla CpL che si terrebbe il 
30% e quindi controllerebbe: in 
toto la società si farebbe un. 
barca di 'soldi e quindi si po­
trebbe investire sul mercato 
senza indebitarsJ e senza dar 
conto a nessWlO", conéordano 
per fissare un appuntamento 
per discuterne di nuovo con 
Tremonti". 

,unLE ricordare che l'astrologia, in molti casi, comanda le 
isioni politiche più importantI. Se, poniamo. uno scarpioncino 
e varare una legge importante, prima controlla se il suo segno 
accordo e, se invece consiglia di"rimandare l'evento, obbedi­
pedissequamente. Alcune trasmissioni quotidiane, su reti na­
lall e a orari di grandi ascolti, prevedono con una serietà senza 
i tutto quello che può succedere ai vari segni sia nell'amore 
, nella politica, nella finanza, nella salute e praticamente in tut­
e azioni più importanti. Nessuno al mondo mette in dubbio 
~1I0 che l'''oroscoparo'/ prevede, consiglia e comanda, Un fu­
so filosofo francese, premiò Nobel, dlchiarò\empo fu che sa­
be utile approvare una legge che vieti drasticamente qual un-

LA CPL STAVA per andare in 
Borsa con l'aiuto di Giu.lio Tre­
monti tiper fare una barca di 
soldj", come tutte le coop rosse 
che si rispetlino. L'U febbraio 
2014 Simone chiama il presi­
dente di Cpl Distribuzione 
Maurizio Rinaldi e, scrivono i 
Carabinieri, "quest'ultimo rife­
risce che ieri ha parlato con Ca­
sari (presidnete della CpL, arre­
stato dai pm napoLetani Ndr) il 
qwùe gli ha accennato il discor­
so fatto con Giulio Tremanti 
inerente il Quatar". Pochi mesi 
dopo Cpl partecipa a unaSera a 
Doha, "Simone spiega che l'i­
dea è quella della Cpl Distribu­
zione nell' ambito delle gare che 
si apriranno ed in merito alla 
normativa il prof. (Tremonti) 
ha fatto pure Wl passaggio 'sul­
l'autority (da Bertoni)'Simone 
spiega che la Cpl Distribuzione 
che è controllata da Cpl ma non 

La conversazione sembra rife­
rirsi a un progetto di quotazio­
ne della conlTollata CpL Distri­
buzione. Il progetto avrebbe 
però bisogno dell'approvazio­
ne dell' Autorità dell'Energia, 
ed è per queslo che i manager 
Cpl puntano su Tremonti, il 
quale a detta loro potrebbe in­
tervenire su Guido Bortoni, 
presidente dell' Autorità. Nella 
stessa conversazione con Ri­
naldi, scrivono i Carabinieri, 
"Simone accenna aUa d.isponi~ 
bilità avuta dall'ambasciatore 
Giovanni Castellaneta per I. 
S.ce di andare a Concordia il 
24 febbraio, per I. quale certo 
Francesco (della Cpl) si è mo­
strato seccato. Simone sottoll~ 

~ tipo tU oroscopo pena la condanna all'impiccagione senz.a 
Jpure avvertire i parenti o, al limite, anche avvertendo i par~nti. 

mmen o La censura 

E ora il vice di tutta una vita 
uscomunica" i capi arrestati 

•• glo Melettl 

,I Cpl Concord.i~1 ha emesso ieri un co 
Tlunicato sorprendente: "Di fronte al· 
ùzie cllc in questi giorni si apprendo­
Igli organi diinfonnazione, Cpl Con­
ia eSprime la più netta censura rispelto 
condotte penalmente rilevanti attri­
! ai propri dirigenti. in carica o cessati; 
lotte estranee alla propria storia e con­
eai propr>modclli di comportamento. 
10f<' le relative responsabilità venissero 
rtale gillPizialmenl'e. Cpl COllcordia si 
va sin da ora di esperire ogni oppor­
azione legale a tutda della società". 

I AUTOGOL m due mosse. La prima è 
,dere le distanze dagli indagati e rico­
:emela colpevolezza, a menO che non si 
ia sostenere che '(la più netta censura" è 
lta idla corruzione in generai". La se­
ia è manifestare sorpresa pel" com'era 
ita l'azienda e come otleneva gli appalti: 
rtid non sapevano niente di come era 

. ita la coop dai vertici precedenti? 
dodici indagati principali dell'incbJesta 
il metaniz7..azione di Ischia, sette sonO o 
IO dirigenti della Cpl Concordia.Alcuni 

erano stati allont'anatimelltreil cerchio del­
le indagini si stringeva sugli uffici deUa cit­
tadina modenese. Per esempio. il presiden­
te Roberto Casari aveva lasciato il 30 gen­
naio scorso, dopo aver guidato l'azienda per 
ben 39 anni. E non è l'unico P"'lZO grosso 
arrestato. Francesco Simone era capo delle 
relazioni esterne. Andrea A-mbrogi djretto­
re commerciale, Maurizio Rinald.i era pre~ 
sidente della controData CpL Distribuzione 
ma per molti anni è stato direttore ammi~ 
nistr.uvo e Snanziario, Massimo Continati 
aveva preso il suo posto alla direzione am­
ministrativa. 
Evidentemente la Cpl è cresciuta impetuo­
samente ne~ affari ma non altrettanto nel 
saper "stare al mondo dei pubblici appalti. 
Di regola le grandi aziende sono attente a 
far delinquere - o a usare alf occorrenza co­
me capo espiatorio - uomini deUa secooda 

IL COMUNICATO 
L'azienda emiliana ha p~eso nettamente 

o della terza linea, che quando vengono 
beccati con le mani nel saccoJ per salvare il 
capo O il padrone, giurano di aver fatto tutto 
da soH. l.'epopea di Mani pulile è piena di 
esempi anche autorevoli di questa ~peda­
lità. Se poi cade neJla rele iI numero uno, si 
respingono con sdegno le accuse confidan­
do negli errori deL pm di turno o nella ,anta 
prescriZione, 

CPL HA SCELTO una strada innovativa, per 
cosi dire. Trovandosi decapitata dagli ar­
resti e dalla precipitosa epurazione della vi­
gilia, dice che non sapeva niente di come 
arrivavano i contrani. Solo che lo dice un 
presidente, Mario Gllarnieri, che lavora in 
azienda dal 1996 e dal 2006 era il vice di 
Casari. Vlcepresidtnte è stato nommato 
Enrico Beoetti, 44 anni, in cooperativa da 
quando ne aveva 19, e fino al 23 gen.naio 

\ 

scorso capo del settore gas del­
La CpL, quello che ha portato a 
casa l'ottimo contratto di 
Ischia. Un vertice che adesso 

le distanze e annuncia la co.tituzione di parte 

sarà costretto a dire di non 
aver mai avuto un'idea di co­
me Casari e soci facessero gIl 
affari. civile. A firma di chi affiancava gli indagati 

nea l'importanza deUa visita di 
Castellaneta in Cpl in quanto 
hannovarictose in ballo tra cui 
Cuba". In un'altra conversa­
zione Simone dIce "Se devo fa­
re Je gare di Sace, lo dicevo ma 
non facciamo la gara di Sace, è 
una cagata "" non fa(damo ., .. 
(inc.) Sace c'h. pagato venti 
milioni, li conosciamo,,/ '. 
Simone si vanta 'addirittura di 
avere portato il presidente di 
S.ee, società pubblica che as­
sicura j crediti delle imprese 
italiane all'estero, nella sede di 
CpL. Effettivamente Castella­
neta ha partecipato il 24 feb­
braio a un incontro con le 
aziende modenesi interessate 

I 20 MILIONI IACI! 
L'ambasciatore 

Castellaneta portato 

nella sede dallobbista. 

Che conclude: 

"Inutile finanziare 

la fondazione lesa" 

{ 

ai servizi di Sace neUa sede di 
CpL a Concordia, nel modene­
se. non proprio Wl luogo isti­
luzionale. 
Non solo. $iJnone rivendica 
anche un affiuc da 20 milioni 
tra Cpl e Sace come se fosse un 
suo merito: un contratto di fac­
toring con cessione d1 cr.editi 
pro .olvendo. Sace spiega al 
FallO: "Cpl Concordia è una 
delle 25.000 imprese che uliliz­
zano i servizi assi,urativo-fì ~ 

nan7.iari di S.ce. I 20 milioni di 
euro menzionati nelle illtercel­
tazion..i si riferiscono a crediti 
c~duti a Sace nell'ambilo di 
operazioni di fuctoring e r.go­
larmente incassati dai debitori, 
Sace individua abitualmente i 
propri fornitori di beni è servizi 
attraverso procedure di gara. 
Cpl ha partecipato a una sola 
gara europea indetta da Sace 
'per l. fornitura di servizi di ma­
nutenzione edile e di impianti, 
classificandosi sesta, La società 
non risulta pertanto aggiudica­
taria di alcun affidamento". 

LA RETE di Cpl. almeno a detta 
dell'ex: responsabile relazioni 
istituzionali di Cpl è talmente 
estesa che Simone si infuria 
quando il responsabile cOm­
merda.leNicola Verrini, poi ar­
restato con luI per la metaniz­
zazione di !chio, gli dice che è 
meglio aderire aUa ricblesta 
della Fondazione lesa, creala 
dall'attuale sottosegretario con 
delega aLl'lnlelligence Marco 
Minniti, di pagare 20mila euro. 
Per Simone fesa. è una fonda­
zione che fu tanto fumo e poco 
arrosto, cioè pocbJ affari. 


